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Le banche dovranno «aliare il velo» 
sulle loro società e gli azionisti 
Solo un primo disegno è stato però approvato ieri in Consiglio dei ministri - Il Ministro Formica contesta le iniziative di Capria sulla 
legge valutaria e propone propri emendamenti - Scivolone decoro, rialzo del marco: la Germania ridurrà l'interesse? 

ROMA — Il Consiglio del 
ministri ha approvato uno 
del due disegni di legge pre­
disposti, dal Tesoro nell'in­
tento di realizzare una mag­
giore trasparenza» della ge­
stione bancaria. Si tratta del­
la proposta che prevede, in 
due articoli. Pobbllg»; di co­
municare alla Banca d'Ita­
lia, per l suol compiti di vigi­
lanza, l bilanci delle società 
nelle quali le banche abbiano 
il possesso di una quota. Le 
società finanziarie o fiducia­
rie, quando vi sia una certa 
percentuale di capitale in 
proprietà di una banca (si 
prevede 11 10%: tale limite 
verrà precisato dal Tesoro 
dopo accertamenti tecnici) 
sono obbligate a redigere 
una «situazione dei conti» 
complessiva e dettagliata. La 
Banca d'Italia può richiede­
re la trasmissione periodica 

di questi conti. L'esigenza di 
estendere 11 controllo a que­
ste attività, dette «paraban­
carie», deriva sia dal loro e-
norme sviluppo — in parte 
risultato di specializzazione, 
In parte delle limitazioni po­
ste all'attività diretta credi­
tizia — sia dal fatto che spes­
so la sostanza della gestione 
patrimoniale della banca 
tende a spostarsi in queste 
società collaterali. 

Il ministro Andreatta af­
ferma, in una dichiarazione, 
che questo provvedimento 
«mira anche a togliere un ve­
lo sull'attività bancaria In I-
talia e all'estero». Tuttavia il 
Consiglio dei ministri non ha 
approvato un secondo dise­
gno di legge predisposto dal 
Tesoro, speculare al prece­
dente e forse di più cocente 
attualità, quello che dovreb­
be consentire di «scoprire i 

veri azionisti delle banche». 
CI si è accorti, infatti, che 
non si è in grado di conosce­
re l'identità effettiva del pro­
prietari di alcune banche. 
Non si tratta di casi — sia 
pure macroscopici — come 
quello dell'Ambrosiano, ma 
del preciso significato politi­
co che potrebbe assumere la 
partecipazione di azionisti 
privati nelle banche pubbli­
che. A meno che l'Individua­
zione esatta degli azionisti — 
anche indiretti, riparati da 
società finanziarle più o me­
no di comodo, Italiane o este­
re — non sia posta come con­
dizione negli statuti stessi 
delle banche, una legge ap­
pare ora necessaria. Il testo 
predisposto dal Tesoro dice 
che «chiunque partecipa in 
una società per azioni eser­
cente attività bancaria in 
misura superiore al 5% del 

capitale di questa deve darne 
comunicazione scritta alla 
società stessa e alla Banca 
d'Italia». Se ciò dovrà valere 
per le Spa, a maggior ragione 
dovrà avvenire per le banche 
enti pubblici. 

LEGGE VALUTARIA — Il 
ministro delle Finanze, For­
mica, dopo avere chiesto al 
presidente Spadolini una 
riunione collegiale del go­
verno per discutere la legi­
slazione valutaria, ha preso 
l'Iniziativa di formulare e-
mendamenti alla legge n. 159 
(quella che consente l'arre­
sto e 11 rapido procedimento 
penale). Formica ha inteso 
così reagire all'Iniziativa del 
ministro del Commercio E-
stero, Capria, che ha" formu­
lato emendamenti tali da 
consentire ulteriori possibi­
lità di imboscamento del ca­
pitale. Le rappresentanze 

sindacali dell'Ufficio Italia­
no Cambi hanno rivolto una 
lettera al gruppi parlamen­
tari In cui denunciano che 
una delle proposte di Capria 
— l'esenzione dall'azione pe­
nale per operazioni fino a 100 
milioni di lire — finirebbe di 
distruggere un sistema di 
controllo che è già stato ri­
dotto ad un colabrodo. 

SCIVOLA L'ORO — L'oro è 
sceso ulteriormente a 340 
dollari l'oncia. La drastica 
riduzione della rendita pe­
trolifera ha annullato gli ac­
quisti ed aumentato le ven­
dite. Anche l mercati aziona­
ri di Tokio e New York han­
no perduto il propellente del 
petrodollaro. Il dollaro è 
quotato 1265 lire; il marco 
sale a 540 ma la banca cen­
trale non ha ancora ridotto il 
tasso di sconto. 

r. s. 

Disoccupati record negli USA 
Due milioni di 
americani hanno 
perso il lavoro 
in sette mesi 

Il grafico mostra come è aumentata la disoccupazione 
negli USA tra dicembre 1980 e dicembre ' 8 1 , tra le 
diverse fasce di popolazione. Le cifre in basso indicano il 
tasso generale di disoccupazione 

+29% +30% 
+8% 

+25% *6% 
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WASHINGTON — Dopo essèréca*. 
lato leggermente a gennaio, il tassò. 

. delia disoccupazione negli Stati Xf-
nltl è salito, di nùovoà febbraioal; 
1%8per cento, portando a 9,6 milio­
ni il numero totale di disoccupati 
americani. Le cifre rilasciate ieri 

• dal dipartimento del lavoro relative 
al mese scorso sono identiche a 
quelle registrate a dicembre sulla 
percentuale dei disoccupati. A gen­
naio, invece, il tasso era sceso leg-
germente all'8,5 per cento. Il fatto 
che questa cifra sia tornata al livel­
lo precedente, è stato colto da molti 
economisti come un segno che la re­
cessione continuerà a logorare l'e­
conomia americana più a lungo del 
previsto. Dal luglio dello scorso an­
no, quando il tasso della disoccupa­
zione stava al 7,2per cento, oltre 1,8 
milioni di americani hanno perso il 
posto di lavoro. 

Nel mese di febbraio, la percen-
".. iùale di americani occupati è scesa 
. al 57,3 per cen to della mano d'opera, 

il livellò più basso da oltre quattro 
anni: Il numero di disoccupati è au­
mentato invéce di 280.000 persone 
rispetto al mese precedente. L'ulti-
ma volta che il tasso della disoccu­
pazione ha raggiunto 1%8 percento 
— oltre al mese di dicembre — fu 
nel giugno del 1975, durante la re­
cessione che seguì l'embargo petro­
lifero imposto dall'OPEC. Nel dopo­
guerra, la disoccupazione america­
na non ha mai superato il 9 per cen-

' to, ma un numero sempre maggiore-
di economisti prevede che salirà an­
cora. 

Dalle statistiche relative a feb­
braio, si ricavano due caratteristi­
che particolarmente allarmanti nel 
quadro della disoccupazione negli 
Stati Uniti. In primo luogo, il nu­
mero di occupati a tempo parziale 

— 5,6 milioni di lavoratori — è un 
recòrd assoluto. Si tratta, secondò il 
rapporto del dipartimento del lavo­
ro, di «persone che hanno lo stesso 
posto, di prima: ma. £he. sono state 
costrette a ridurre l'orario di lavoro, 
oppure di lavoratori che sono stati 
licenziati dai loro posti a tempo pie­
no e costretti ad accettarne altri a 

' tempo parziale*. Vi è stato inoltre 
nel mese scorso un aumento di 
325.000persone nel numero di lavo­
ratori disoccupati per almeno tre 
mesi di seguito. -

Murray Wledenbaum, capo del 
consiglio economico del presidente, 
ha espresso ieri il solito ottimismo 
ufficiale sulle prospettive di una ra­
pida ripresa dell'economia. Le stati­
stiche relative alla disoccupazione, 
ha detto il consigliere, 'forniscono 
una chiara indicazione che l'econo­
mia ha toccato il fondo e che comin­
cerà ora a risalire». 

Dal canto suo, Lane Kirkland, 
presidente della AFL-CIQ,ha ribat­
tuto che i dati 'dimostrano àncora 
una volta che le condizioni econo­
miche stanno peggiorando.-Le prpr 
messe del presidente Reagàn, che il' 
suo plano economico comincerà ad 
aver effetto in un futuro non meglio 
definito, non offrono nessuna con­
solazione a questi disoccupati in 
cerca di lavoro oggi*. La stessa con­
federazione sindacale ha proposto 
al Congresso di introdurre un pro­
gramma teso a creare posti di lavo­
ro ed a rinnovare la base industriale 
americana. Una proposta simile è 
stata presentata ieri dall'organizza­
zione di democratici liberal, *Ame-
ricans for Democratic Action» 
(ADA) la quale ha chiesto al Con­
gresso di respingere definitivamen­
te il piano Reagan. 

Mary Onori 

L'Alta Corte di Giustizia alla Francia: 
«sbloccate alle dogane il vino italiano» 
Un coro di soddisfazione per la sentenza espressa dall'organo comunitario - Una serie di notevole limitazioni 
per i casi di analisi sul prodotto e sui tempi di attuazione - Purtroppo rimangono ancora molti problemi aperti 

ROMA — Con un sincroni­
smo di marca tutta nordica, 
l'Ingiunzione dell'Alta Corte 
di Giustizia di Lussemburgo 
sulla cosiddetta «guerra del 
vino* ira l'Italia e la Francia 
è stata resa pubblica esatta­
mente nel momento in cui il 
primo ministro d'oltralpe 
Mauro? metteva piede nella 
sede della Commissione eu­
ropea: la prima visita che un 
capo del governo di Parigi 
abbia fatto dalla nascita del-
la CEE ad oggi. 

In sostanza la corte di giù* 
stizia ha adottato un disposi­
tivo in «via urgente» per 
sbloccare gli oltre 340 mila 
ettolitri di vino Italiano ille­
citamente fermati alle fron­
tiere e nei porti francesi. 
Questo è, quindi, un primo 
atto, temporaneo, della co­

munità alla quale il governo 
di Parigi è «invitato ad ade­
guarsi» per contenere il dan­
no alla economia vitivinicola 
italiana e prima del giudizio 
definitivo che l'Alta Corte 
davrà dare sulla intera e in­
tricata vicenda. 

Le limitazioni imposte al 
governo di Parigi sono quelle 
relative alla individuazione 
dei casi di frode, specifi­
cando che le frequenze delle 
analisi sulle partite di vino (e 
cioè lo strumento primario 
attraverso il quale i doganie­
ri francesi bloccavano la no­
stra produzione) in arrivo 
nei porti e alle frontiere fran­
cesi non debbano superare il 
15 per cento dei quantitativi 
in arrivo. 

Ma non solo. Le analisi 
hanno, finalmente, un limite 

di tempo oltre il quale non è 
possibile andare. Il limite, 
infatti, è stato fissato in 21 
giorni a partire dalla presen­
tazione delle stesse partite di 
vino con la documentazione 
di orìgine. Solo eccezional­
mente sono previste deroghe 
a queste limitazioni di tempo 
ma devono essere motivate 
particolareggiatamente. Sul­
lo spinoso problema della 
documentazione, inoltre, la 
Corte di Giustizia ha osser­
vato che non può essere bloc­
cato il vino a meno che non 
si tratti di vere e proprie irre­
golarità, definite dalla corte 
come «sostanziali». Nel caso, 
comunque, si scopra questo 
tipo di «errore» le autorità 
francesi devono informare le 
autorità italiane per ottenere 
nel più breve tempo possibile 

le «carte di identità» del pro­
dotto italiano. 

Infine, nel caso in cui le 
autorità francesi riscontrino 
la necessità di non far afflui­
re al consumo le partite di 
vino italiano sia per motivi 
di analisi che per mancanza 
di adeguati documenti di ac­
compagno, per un comples­
sivo quantitativo di 50 mila 
ettolitri e per un periodo su­
periore ai 21 giorni, le autori­
tà francesi devono comuni­
carlo subito alla Commissio­
ne esecutiva della Cee moti­
vando le ragioni del rifiuto. 

L'Italia sembra aver se­
gnato il primo punto a pro­
prio vantaggio in questa ve­
ra e propria battaglia, anche 
se rimangono intatti i peri-

| coli di una ripresa delle atti­

vità di guerriglia dei «vigne-
rons» del Midi per lo stesso 
fatto che la sentenza dell'Al­
ta Corte, cerne ha sottolinea­
to il presidente della Con-
fcoltivatori, «non risolve tut­
ti i problemi della regola­
mentazione comunitaria». 
Un coro di soddisfazione per 
la sentenza di Lussemburgo 
si è alzato da più parti: intan- -
to negli ambienti politici del­
la comunità europea per ar­
rivare, poi, al ministro dell' 
Agricoltura Bartolomei e per 
non dimenticare, infine, le 
categorie dei lavoratori di­
rettamente e indirettamente 
coinvolti in questa «guerra» 
dalla Lega Cooperazione a-
gricola, alla Federcoltivato-
ri-Cisl, alla Confagricoltura. 

r. san. 

ROMA — Di fronte all'acu­
tizzarsi della crisi della can­
tieristica si è svolta una riu­
nione del settore del PCI 
(presenti li compagno Paiza 
e 11 compagno Gravano, il 
gruppo parlamentare della 
Commissione Trasporti, gli 
onorevoli Cufarro e Tamba-
rinl) per esaminare le inizia­
tive da prendere di fronte al­
lo scandaloso atteggiamento 
del governo che dopo aver 
preannunciato l'approvarlo-
ne da parte del Consiglio dei 
ministri delle leggi relative 
al plano di settore, dopo due 
mesi non ha ancora preten­
tato le leggi al Parlamento 
né compiuto alcun atto che 
dimostra la volontà di man­
tenere 3*1 impegni assunti 
dallo stesso precidente Spa-
donni nel corso dell» dlacus-

PCI: imporre con lo lotta 
il piano per la cantieristica 

sione sulla legge finanziarla 
al Senato. 

SI tratta di un fatto gravis­
simo, di una vera e propria 
prevaricazione del Parla­
mento al quale si sottrae la 
possibilità di discutere ed 
approvare leggi decisive per 
la salvezza dei cantieri, per la 
salvaguardia degli interessi 
naxtonall dell'intero com­
parto dell'economia maritti­
ma e per lo sviluppo econo­
mico di vaste aree In crisi so­
prattutto nel Sud. Una chia­
ra dimostrazione di questa 
volontà è emersa anche la 

scorsa settimana alla com­
missione Bilancio della Ca­
mera quando il governo ha 
respinto l'emendamento 
presentato dal gruppo comu­
nista per la definizione del 
conto investimenti di 400 mi­
liardi per 1*83 necessari a fi­
nanziare la prima quota 
triennale per il piano di set­
tore. A questo punto 11 PCI 
che rtpresentera l'emenda­
mento in aula dichiara che 
non sono più tollerabili ulte­
riori ritardi né patteggia­
menti di alcun tipo. 

Per queste ragioni 11 PCI 

ritiene che la situazione sia 
giunta a un punto decisivo in 
cui solo il movimento di lotta 
e l'Iniziativa unitaria della 
classe operaia possano co­
stringere il governo al rispet­
to degli impegni strappati al­
le lotte di questi anni e in 
questo senso dà mandato ai 
propri parlamentali di Intra­
prendere ogni forma di ini­
ziativa per costringere il go­
verno a petentare 1 disegni di 
legge sulla cantieristica assi­
curandone la copertura fl-
naniiaria. Il PCX dichiara I-

noltre la propria volontà di 
accelerare in ogni modo l i -
ter delle leggi una volta pre­
sentate, mantenendo fermo 
11 fatto che esse si ispirino ef­
fettivamente a una politica 
di piano, alla salvaguardia e 
sviluppo tecnologico del set­
tore, al raccordo tra capacità 
di offerta e riorganizzazione 
della domanda collegata al 
plano energetico, alla ri-
strutturazione del traffici e 
del trasporti marittimi. De­
vono essere resi chiari 1 bi­
lanci della Flncantiert e delle 
società dell'armamento pub­
blico e privato, l'utilizzo per 
gli Investimenti già stanzia­
ti. Non sono più tollerabili 
regali e favori al gruppi ar­
matoriali, agli speculatori 
che hanno finora costituito 11 
sistema di potere della DC. 

La CGIL: 
credito 
agevolato 
subito, poi 
la riforma 
ROMA — La CGIL avanza 
«serie riserve di metodo e di 
merito» sul disegno di legge 
3084 presentato alla Camera 
da Andreatta, col quale si eli­
mina il credito agevolato a 
lungo termine trasformando 
l'apporto dello Stato in con­
tributi in conto capitale. È 
quanto afferma una nota del 
Dipartimento politiche in­
dustriali e del credito che ap­
parirà su «Rassegna Sinda­
cale». . -

La proposta «è quanto me­
no inopportuna» perché tutte 
le leggi di programmazione 
sono da tempo scadute e la 
modifica del credito agevola­
to deve essere posta nel qua­
dro del loro rinnovo. In quel 
contesto sarà poi opportuno 
ridurre il ruolo del credito a-
gevolato a misura in cui si 
offrono maggiori «incentivi 
reali» (risparmio di energia, 
commercializzazione, infor­
matica). Questo però in un 
quadro di scelte e quindi di 
programmi. 

La proposta Andreatta, si 
rileva ancora, vuol risolvere 
un problema sollevato dal 
banchieri, ignorando l'esi­
genza acutissima di aumen­
tare gli investimenti. . 

Le imprese vengono rin­
viate alla raccolta di crediti 
sul mercato e si chiude, in tal 
modo — di fatto, per molte 
Imprese — Il credito a me­
dio-lungo termine. Quanto 
alle possibilità di funzionare 
del sistema proposto, si os-

-sèrvache:-l)Ia legge rinvia la 
definizione del càlcolo del 
contributo a successive deci­
sioni amministrative del Co­
mitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio; 2) 
rinvia a provvedimenti di 
singole amministrazioni le 
modalità, procedure e con­
trolli per l'erogazione dei 
contributi; 3) obbliga le re­
gioni a uniformarsi a questa 
legge, bloccando così anche 
le iniziative di programma In 
corso; 4) Ignora le esigenze di 
chiarezza e controllo sull'Im­
piego di denaro pubblico; 5) 
affida compiti importanti al­
la pubblica amministrazione 
senza, però, adeguarla: anzi, 
gli sottrae l'istruttoria e altri 
compiti riaffidandoli agli 1-
stituti di credito. 

La CGIL ritiene che biso­
gna affrontare insieme le 
leggi di programmazione: 
credito per lo sviluppo; in­
centivi reali e Mezzogiorno. 
«Per l'immediato il credito a-
gevolato alle aziende deve 
essere riattivato con una 
manovra tempestiva sui tas­
si dì riferimento (fissando, 
ad es., alcuni punti al diso­
pra del tasso di sconto) in 
modo da rispondere ai pro­
blemi posti dalle imprese e 
dai lavoratori». 

La presa di posizione della 
CGIL rivendica che sia data 
sostanza alla manovra sul 
credito, rivendicata da più 
parti, per ora limitata a fra­
zionali ribassi dei tassi d'in­
teresse. Nessuna espansione 
reale degli investimenti pro­
duttivi e perseguibile senza 
utilizzare strumenti capaci 
di selezionare gli impieghi. 
Anche con tassi leggermente 
ridotti, infatti, gli impieghi 
preferiti resteranno quelli 
speculativi o — al megUo — 
quelli nei settori a più alto 
profitto, che meno hanno bi­
sogno di essere agevolati. La 
CGIL sollecita comunque 
una manovra monetaria che 
solleciti ulteriori decrementi 
dei tassi d'interesse. 

/ cambi 
Dollaro USA 1.265.71 
Dottoro can. 1.042.725 
Marco tedesco 539,34 
Fiorino otond. 412.06 
Franco batga 29.177 
Franco franca** 210.92 
Franco svinato 991.975 
Sbrina «no**» 2.329,178 
Sterlina fri. 1.904.10 
Corona Oainse 190.799 
Corona notv. 212.948 
Corona siadaaa 220,128 
Sciano anatr. 79,998 

19.39 
12.33» 

Yen atiBponwa 8.393 

(.cu. i.: 

Incontro 
governo 
imprendi­
tóri sulle 
liquidazioni 
ROMA — Nuovo incontro, 
ieri sera a palazzo Chigi, fra 
il presidente del Consiglio 
Spadolini e una delegazio­
ne degli imprenditori pub­
blici e privati sul tema delle 
liquidazioni. I rappresen­
tanti della Confìndustria (il 
vice presidente Mondelli. il 
direttore generale Solustri 
e il vice direttore Annibal-
di) e dell'lntersind (il presi-
dente Massacesi, il vice 
presidente Capecchi e il vi­
ce direttore Capo) avreb­
bero esposto a Spadolini il 
loro dissenso sulla propo­
sta messa a punto dal pro­
fessor Gino Giugni e pre­
sentato — ma su questo 
fino a tarda ora non si a-
vranno particolari — un 
documento di due pagìnet-
te con delle proposte alter­
native. 

Entrando a palazzo Chigi 
intorno alle 18.30, il presi­
dente dell'lntersind, Mas-
sacee,, ha espresso una va­
lutazione «abbastanza ne­
gativa* sulla proposta fatta 
propria dal governo. Anche 
la Confapi si è dichiarata 
contraria, definendo la pro­
posta Giugni «macchino­
sa». 

COMUNE DI FIRENZE 
U.S.L. 10 /D 

BANDO DI GARA 
U S L . 10/D - SEDE AMMINISTRATIVA - VILLA MEDICEA DI CAREGGI 

Viale G. Pieraccini. 17 - Firenze (Tel. 2774 - 461 • 329) 

L'U.S.L. 10/D di Firenze intende procedere mediante licitazione privata, 
con le modalità di cui agli arti. 63 e 64 leu. a) della L.R.T. 24 /5 /80 n. 68. 
con le procedure di cui alla legge 113 del 3 0 / 3 / 8 1 . all'appalto delle 
forniture di alcuni generi occorrenti per i Servizi e Presidi della U.S.L. nel 
periodo Maggio • Dicembre 1982. 

La fornitura consiste in sette distinti appalti (carne, pollame, frutta. 
verdura, prodotti liofilizzati, pellicole per radiografia medica e materiale per 
medicazione, suddiviso, quest'ultimo, in cinque distinti lotti). 

Consistenza della fornitura per ciascun appalta (del tutto indicativa): 

T Appalto: q.li 1.520 Cosci di bovino adulto 
? Appalto: q.li 9 6 0 Busti di pollo 
3" Appalto: q.li 3 .000 Frutta e agrumi 
4* Appalto: q.li 3 .600 Ortaggi e legumi 
5° Appalto: prodotti liofilizzati per circa L. 801 .400 .000 
(S'Appalto; pellicole per radiografia medica per circa L. 690 .000 .000 
7 Appalto: materiale di medicazione per circa L. 1.035.000.000 

suddiviso in cinque distinti lotti. 

I Capitolati Speciali di appalto sono depositati presso la Unità Operativa 
di Provveditorato, interno del Complesso Ospedaliero di Careggi - Viale 
Morgagni, 85 - Firenze. 

Le offerte dovranno essero presentate separatamente per ciascuna for­
nitura e per ciascun lotto per quanto attiene la fornitura del materiale di 
medicazione. 

Alla gara sono ammessi a presentare offerta anche raggruppamenti di 
imprese ai sensi dell'art. 9 della Legge 113 /81 . 

Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana in carta libera 
dovranno pervenire all'Ufficio Protocollo dell'U.S.L. 10/D, c/o Unità Ope­
rativa di Affari Generali e legali - Viale Pieraccini, 17 - Firenze, entro le ore 
12 del giorno 5 Aprile 1982. 

Le lettere di invito a presentare le offerte saranno spedite entro il 7 
Aprile 1982. 

Le Ditto dovranno dichiarare nelle domande di partecipazione: 
— di non trovarsi in alcuna delle Condizioni di esclusione di cui all'art. 10 • 
della Legge 113 /81 . 
— di essere in possesso dei requisiti di cui agli art. 12 e 13 della predetta 
legge in ordine dalle capacità finanziarie, economiche e tecniche in relazione 
all'esecuzione del contratto in oggetto. Il possesso dei detti requisiti dovrà 
essere desumibile dalle dichiarazioni, con particolare riguardo all'importo 
delle forniture identiche a quella oggetto delta gara, realizzate negli ultimi 
tre anni, ed alla descrizione dell'attrezzatura tecnica (lettera e) dell'art. 12 
e (lettera b) dell'art. 13. della Legge 113 /81 . 

— di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 
II presente bando è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della 

Comunità Economica Europea in data 26 Febbraio 1982. 

Firenze, li 26.2.1982 
IL PRESIDENTE 

(Olinto Pini) 

Desidero diventare Socio detta AIRCe ricevere 
"Fondamentale" 
G da un RWWRO di L. 500 000 
D da un nummo di L. 200 000 
D da un minimo di L 60000 
Dda un inviano di L. 30000 
Ho versato » 
D sul c/c/p n° 307272 («locare chiaramente 

sulla causale del versamento; 'Fondamentale") 
D con assegno bancario alegato al presente 

tagliando peri* 

È «iteso che come socio ha diritto aita tessera 
dì iscrizione e al Notiziario mensile 
Cognome 

Nome 

Via 

CAP Otta 

n3 

Prov 

Taghare e spense in busta efeusa a: 
Cancro Al H C. - Via Durrt. 5 - 20122 MILANO 

D a questa self intana 
u n eccezionale documento 
d a staccare e conservare 

La testimonianza 
che mancava* 

Finalmente paria 
il partigiano Bill* 

PMMA PUNIttA: 
la foga da Milano. 

La cullimi • llnteiTogatorio 
a Donoo di Mussofinì e 
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OT i N T C I N I «P8ICKCI 

Europeo è un periodico 
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